
                                                   Ossigenoozonoterapia nella fibromialgia 
 
La fibromialgia è una patologia che colpisce circa il 4% della popolazione occidentale e 
prevalentemente il sesso femminile nella misura dell’80%.La causa è ignota.Il fatto che colpisca il 
sesso femminile ha fatto pensare che siano implicate cause ormonali. Gli ultimi studi si sono però 
indirizzati su una sensibilizzazione del Sistema nervoso centrale e del midollo spinale da parte di 
citochine  infiammatorie ,liberate da varie cause, che determinerebbero tramite un fattore detto 
Inos,una iperattività simpatica con stimolazione eccessiva dei recettori algogeni ed in alterazioni del 
microcircolo a livello del nucleo caudato e del talamo,deputati alla modulazione del dolore.Spesso 
la sintomatologia è scatenata da traumi fisici,psichici,stati infettivi,spesso disbiosi 
intestinal(Candida Albicans,Aspergilli ecc) 
Nel siero dei pazienti si è rilevata diminuzione di serotonina ,triptofano,noradrenalina.: 
La malattia è caratterizzata da dolore muscolare cronico,rigidità,astenia, e tutta una serie di sintomi 
che colpiscono ogni comparto corporeo( fotofobia,cefalea, disturbi uditivi,turbe 
digestive,allergie,manifestazioni neurologiche ,turbe dell’umore ecc.) 
Non esitono criteri diagnostici specifici per la FM ne umorali ne strumentali.La diagnosi è basata 
sui criteri dell’American College of Rheumatology: dolore muscoloscheletrico persistente da 
almeno tre mesi  alla parte destra,sinistra, superiore ed inferiore del corpo,alla dolorabilita di 
specifici tender points(almeno 11 su 18). 
Terapia 
Farmacologica  con inibitori della ricaptazione della serotonina,della 
noradrenalina,antidepressivi,miorilassanti,integratori alimentari,Omega3, e sintomatici. 
Terapia non farmacologia con trainin autogeno,varie tecniche di rilassamento,supporto psicologico 
ecc. 
L’ossigeno ozonoterapia si è dimostrata,correttamente praticata, efficace supporto per le sue 
proprietà antinfiammatorie,di ripristino del microcircolo vascolare,per le proprietà 
immunomodulanti ,metaboliche ed anti batteriche e anti fungine.La terapia consiste principalmente 
in autoemoinfusione da praticarsi con frequenza e concentrazioni di O3 secondo i protocolli  
SIOOT. Si ritiene utile anche l’insufflazione rettale e l’infiltrazione sottocutanea dei punti dolenti. I 
risultati ottenuti inducono a proseguire con tale metodica terapeutica anche in associazione alla 
terapia farmacologia.Le terapie sono comunque da adattare e bilanciare nel singolo Paziente 
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